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Resistere alla crisi: l’azione sociale diretta in Italia
tra mutualismo, solidarietà e movimenti sociali
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La crisi economica e le relative scelte di policy hanno drammaticamente influenzato sia la vita quotidiana dei cittadini d’Europa sia il dibattito pubblico in tutto il continente negli ultimi anni. Una lunga ondata di mobilitazioni politiche e sociali è stata generata, o quanto meno modellata, dal contesto sociale ed economico. In questo contesto, la ricerca sull’azione collettiva ha iniziato a concentrarsi in maniera crescente sulle forme di partecipazione che esulano dal tradizionale repertorio d’azione basato sull’espressione di rivendicazioni nei confronti dell’autorità statale e, invece, postulano una società che cambia se stessa.
La relazione, attraverso un’approfondita ricerca condotta sull’intero territorio nazionale durante il periodo di crisi economica, suggerisce l’esistenza di un importante spostamento della partecipazione individuale e collettiva verso forme di azione sociale diretta. Con queste intendiamo pratiche sociali che hanno in comune la caratteristica di essere strutturate come risposte immediate a un bisogno sociale, in termini di impatto diretto sulla realtà, e non di formulazione di rivendicazioni nei confronti di un'autorità, quindi: l’attivismo economico, il consumo critico, i gruppi di acquisto, le occupazioni di case e luoghi di produzione, le attività di mutualismo e autorganizzazione sociale, la costruzione di servizi e welfare dal basso, la messa in comune di servizi e attività, le banche del tempo, le mense popolari, gli alloggi sociali, giusto per menzionarne alcune. Inserendo l’innovazione rappresentata dall’utilizzo massiccio di queste pratiche nel contesto dell’ampia varietà di risposte alla crisi messe in campo dai cittadini, e mettendola in relazione con la letteratura sui movimenti sociali e con i filoni della sociologia politica che hanno analizzato resilienza, resistenza e partecipazione civica, questa relazione si propone di fornire un punto di vista inedito sull’impatto sociale delle difficoltà economiche che l’Italia sta vivendo e sulla capacità della società di organizzarsi per reagire. L’analisi delle azioni sociali dirette si basa su: 1) una mappatura di più di 3000 organizzazioni, associazioni e gruppi che in Italia durante la crisi adoperano forme di azione sociale diretta, con la codifica del contenuto dei siti web di un campione casuale di 500 tra questi attori; e 2) 50 interviste semi-strutturate ai responsabili delle organizzazioni coinvolti nell’azione sociale diretta in risposta alla crisi economica, attraverso le quali ricostruiamo i significati e le prospettive attribuite dagli attori stessi a queste iniziative. 
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